
PROCEDURE ESECUTIVE IMMOBILIARI RIUNITE N.RI 125/2011+22/2023 R.G.E. 

TRIBUNALE DI VIBO VALENTIA 
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

indicate in epigrafe; 

Il professionista delegato Avv. Valeria De Pascali con studio in Vibo Valentia Viale S. Pertini n. 
11, teleiono e fax 0963/43079, cellulare 328/4975657, e-mail: valeriavv@hotmail.it, pec: 
valeria.depascali@avvocativibo.legalmail.it, nelle procedure esecutive immobiliari riunite 

AVVISO DI VENDITA 

-visto il provvedimento di delega delle operazioni di vendita del compendio pignorato emesso, 
ex art. 591 bis c.p.c., dal Giudice dell'esecuzione immobiliare del Tribunale di Vibo Valentia 
d.ssa Giulia Orefice in data 8.07.2024; 

ritenuto necessario ridurre del 25% il prezzo posto a base d'asta rispetto al precedente 
esperimento; 

ritenuto altresi, che nel caso di specie non ricorrono le condizioni previste dall'art. 591, I 
comma c.p.c. ai fini della fissazione della vendita con incanto del bene pignorato; 
- ritenuto necessario fissare la nuova vendita del compendio immobiliare pagnoratO; 
- visti gli artt. 569 e segg. c.p.C. 

avvisa 

che nella data e nel luogo sotto indicati si terrà la vendita senza incanto del seguente bene 
immobile: 

LOTTO UNICO - Fabbricato per civile abitazione, sito nel Comune di Sant'Onofrio, a due piani 
tuori terra oltre piano seminterrato e pertinente corte esclusiva adibita a giardino di circa 170 
mg. L'accesso al fabbricato è garantito da un ingresso indipendente posto sul prospetto 

principale della struttura, accedendo direttamente alla zona giorno posta al piano terra, mentre 
T'accesso alla zona notte, posta al piano primo, è garantito da una scala interna rivestita in 
marmo. L'accesso al piano seminterrato è consentito da una scala esterna con lo sbarco su un 
solaio adibito a piccolo cortile di circa 27 mg. da dove si può accedere alla pertinenza esclusiva 
- giardino. 
L'alloggio si compone al piano terra di ingresso, ampio soggiorno (due camere collegate da 
un'apertura ad arco) una camera, un ripostiglio, un bagno e una cucina che garantisce 
T'accesso al pianto seminterrato tramite scala esterna; al piano primo da tre camere da letto, un 
piccolo soggiorno, una stanza adibita a guardaroba e un'altra stanza adibita a cucina con 
ripostiglio ed un ampio bagno, al piano seminterrato da tre unità abitative adibite a magazzino 
ripostiglio. 
Il tutto riportato in catasto nel modo seguente: 
1. Fabbricato, censito al C.F del Comune di Sant'Onofrio al foglio di mappa 6 particella n. 
724, sub. 2, Via Tre Croci n. 33, Piano T-1, Categoria A/2, classe 2, consistenza vani 11,5 vani, 

superficie catastale totale m�. 111, superficie catastale totale escluse aree scoperte 110 ma, 
rendita catastale euro 801,80; 
2. Terreno, censito al C.T. del Comune di SantOnofrio al foglio di mappa 6, particella n. 173. 

di qualità seminativo, di classe 1, di are 1,70, reddito dominicale di euro 0,79 ed agrario di euro 
0,31. 

Prezzo base - ¬ 57.972,00 (Euro cinquantasettemilanovecentosettantadue /00). 
Offerta minima -¬ 43.479,00 (Euro quarantatremilaquattrocentosettantanove/00) 

Cauzione - 10% del prezzo proposto 

CATASTALI 

L'immobile viene posto in vendita nella consistenza indicata nella perizia di stima in atti redatta 
dall'Arch. Saverio Franco dalla quale risulta quanto segue: 
"cONFORMITA' DEI FABBRICATI ED EVENTUALI DIFFORMITÀ URBANISTICHE, EDILIZIE E 

LOTTO 1 - N.C.E.U. COMUNE DI SANT'ONOFRIO FG. 6 P.LLA 724 SUB 2 
1 fabbricato oggetto di perizia, è costituito da un corpo �i fabbrica disposto su due livelti livello 
fuori terra ed uno seminterrato corredata da una pertinenza adibita a giardino ubicati in 
Sant'Onofrio alla Via Tre Croci realizzato ante 1 Settembre 1967 per come risulta agli atti di 
compraverndita a firma del Notaio Domenico Scordamaglia rep. 66338 raccolta 15570 del 17 
gugno 1999. 

Dal confronto tra i ilievi eseguiti e le planimetrie presenti nella banca dati dell'Agenzia del 
Territorio (Catasto) di Vibo Valentia, lo stato di fatto e gli elaborati visionati, hanno corrispondenza 
nella superficie e nei volumi, ma non hanno corrispondenza per la distribuzione planimetrica 
interna tra quella catastale e lo stato attuale rilevato. Inoltre non sono riportate in Catasto le 
planimetrie del Piano Terra e di quelle del Seminterrato. 
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SANABILITA 
REGOLARIZZAZIONE 

seguenti spese: 

I) (3): 

AL fine di regolarizzare le difformità riscontrate, sarà necessario predisporre SCIA IN SANATORIA 
mediante la presentazione della documentazione firmata dal proprietario o di che ne fa le veci. e 
la presentazione degli elaborati grafici contenenti tutte le difformità da sanare sostenendo le 

L. Oneri di �iritti di segreteria per attività edilizie senza aumento di volume pari ad ¬ 100, 00,; 
2. Sanzione amministrativa per la sanatoria ¬ 516,00; 

DELLE OPERE DIFFORMI 

3. Prestazioni tecniche inerenti la pratica di sanatoria delle opere difformi presso il Comune di 
Sant'Onofrio e conseguente presentazione del DOCFA all'agenzia del Territorio di Vibo Valentia. 
per una spesa stimata a corpo per spese tecniche di ¬ 3.000, 00 circa, oltre oneri di legge. 
Totale spese per sanare le difformità = ¬ 3.616." 
In merito alle irregolarità catastali evidenziate dal c.T.U., si fa presente che, in caso di 
vendita, prima dell'emissione del decreto di trasferimento, si procederà alla loro 
regolarizzazione a spese del'aggiudicatario atteso che i relativi costi sono stati 
defalcati dal valore dell'immnobile. 

beni stessi. 

L'aggiudicatario, qualora l'immobile si trovi nelle condizioni previste per il rilascio del permesso 
di costruire in sanatoria, dovrà presentare la domanda di quest'ultimo entro 120 giorni daila 
notizia del decreto di trasferimento, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 380 del 2001. 

I beni di cui sopra risultano meglio descritti nella relazione di stima che deve essere consultata 
dall'acquirente ed alla quale si fa espresso rinvio anche per tutto ciò che concerne l'esistenza di 
eventuali oneri, pesi nonché difformità edilizie ed urbanistiche a qualsiasi titolo gravanti sui 

al 

RILEVATE E STIMA DELLE SPESE 

La relazione è consultabile presso lo studio del professionista delegato dal lunedi al venerdi, 

dalle ore 16,00 alle ore 18,00, previo appuntamento da concordarsi telefonicamente ovvero 
presso la Cancelleria del Tribunale di Vibo Valentia presso il quale risulta depositata, dal lunedi 

dalle venerdi, 8,30 alle Ore 12,30, Sui 

www.tribunale.vibovalentia.giustizia.it e www.asteannunci.it, nonché sul Portale delle 
Vendite Pubbliche di cui si dirà meglio appresso. 

ore 

Si avvisa che: 

Presso lo studio del professionista delegato ovvero presso la Cancelleria del Tribunale di Vibo 
Valentia, la consultazione de qua potrà avvenire a partire dai 45 giorni prima del termine per la 
presentazione delle offerte di acquisto senza incanto. 

Ar. 571 c.p.c. -Offerte di acquisto (1) 

DI 

In tale luogo, i soli creditori potranno, altresi, consultare l'intero fascicolo della procedura 
esecutiva imnmobiliare, dal lunedi al venerdi, dalle ore 16,00 alle ore 18,00, previo 
appuntamento da concordarsi telefonicamente. 

L'esame delle offerte avrà luogo il 27.02.2026 alle ore 9:00. 

La presentazione offerte dovrà avvenire entro le ore 12:00 del giorno precedente la data fissata 
per l'esame delle offerte, siano esse in formato digitale o in formato analogico. L'offerta è 
inefficace se perviene oltre tale termine. 

|I L.offerta � irrcvocab1le, salvo che 

In caso di offerta con modalitä analogica, lofferente deve presentare, presso lo studio del 
professionista delegato in Vibo Valentia Viale S. Pertini n. 11 al piano secondo la propria 
domanda di partecipazione e cio con le modalità di cui si dirà meglio appresso. 

siti 

Le offerte saranno esaminate presso la sala d'asta allestita dal gestore della vendita autorizzato 
dal GE. sita in Vibo Valentia Corso Umberto I n. 160, Palazzo D'Alcontres piano Terra rialzato. 

2) il gudice ord1n1 l'ncanto; 

internet 

. la validitå e l'efficacia dell'offerta d'acquisto è regolata dal codice di procedura civile! 2 3, 

AVVERTENZE GENERALI 

L Omuno, tranne l debitore [323 1, 378 I, 1471 c|, c arun sso a offire per l'acqust dellmnobde pynrato personalmente o A czz9 h procuratoe legale anhe a oma dell'articolo 579, ultmo comma. 
L'offernte deve presentare nclla canccllena d1charaonc Contencnte Ind aone dl prezzo, dcl temp e modo dcl pyumcnto coy1 luo clemoto ut1le all1 valutaonc del'otterta 

3) suano decors1 centovent1 gom1 dalla sus presentazone cd essa non sa stat 

IL L'offeta non é cfficace se pervene oltre il ternne stablto a scns1 dell'atob 56), tco contDa, se nfore di ore un qurto al prczo stabhto nell'ornan/& o se l'otterente on presta cAuzIone ||19, 86 
att.L. con Je modltà stab1ltc nell'ord1nanza d1 vend1ta, n msura non nfcnotc al decno dcl prczo da lo proposto (2) 

2 

(|V]. L'oferta deve esserc depositata in busta chusa all'esterno dells quale swoo annotan, a ura deloncclicte ccventc, il nome, preva dentticazonc, du chu miteralmente provvede al depos1to, il nome dcl gud1ce 
dell'esccuzione o dcl profession1sta delegato a sens1 dellarticolo 5| bs e L data dell'udcna fisatu per Isne delle oltcte Seè stab1lto che la cauznne e da versare mcd1nte sscgno circolare, lo stesso deve 
cSsere inserito nclla busta. le buste sono aperte al'udienza fissata per lsAtne delle oftete lla prescHA degl1 offerou. 
(1) Aicolo cosi sosrituito, in scde d1 conversione, dall'art. 2 3 lett. c) n. 27 dl 1marzo 20M05, n. 33, conv. con modif., n I 1mayguo 2005, n. 80, come modificato dall.art. I 3 lett. o) . 28 dicembre 2005, n. 263, con 
cffctto dalla data ind1cata sub art. 476. Per la disc1plna transitona v. art. 2 3-sexIes dl. n. J5, c, sub ant 476 Il tcsto prccedente reutava «||| Ognuno, tranne il delbmore, è annesso a offrire per Iacquisto 
dcll'nmob1le pignorato personalmente o a mczzo d1 procuratorc legale anche a norma dcllartIcolo 579 uluno comma L'ofterente deve prescntare nella cancellera d1charaZIone contenente la nd1cazionc del prezz0, 
del tempo e modo del pagamento e ogn1 altro clemento utle alla valutaz1one dell'offerta. Se un termne piu lungo none fissato dall'offerente, l'offerta non puÏ essere revocata prma d1 ventu gorn1. (||]. L'offertA non 
c cfficace se è inferiore al prczzo deteninato a noma dell'articolo 5G8 e se l'offerente non presta cAuZ10ne in misura non inferore al decuno del prezzo da lus proposto». 
(2) Le parole «d1 oltre un quarto al prezzo stab1lto nell'ord1nanza » sono state sost1ruite alle parole « al prczzo detcrninato a norma dell'artucolo 568 » dall'art. 13, comma I lett. q) d.l. 27 gugno 2013, n. 83, conv, con 
mod1f., n 1. 6 agosto 2015, n. 132. A sens1 dell'art. 23 comma 9 la presente d1spos1zionc st app1ca « anche au proced1menti pendent1 alla data d1 cntrata in vigore del (suddetto| decreto. Quando � gà stata d1sposta la Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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. la vendita dei beni avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni medesimi si trovano, 
cOsi come identificati, descritti e valutati dall'esperto nella relazione tecnica, senza alcuna 
garanzia per evizione, molestie e pretese di eventuali conduttori, con tutte le pertinenze, 
accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive eventualmente esistenti e quote 
condominiali relative. 

" la vendita è a corpo e non a misura ed eventuali differenze di misura non potranno dar luogo 
ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezz0. 
" la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per viZi 0 mancanza di 

qualitå, n» potrà cssere revocata per alcun motivo. L'esistenza di eventuali vizi, mancanza di 
qualità e/o difformità della cosa venduta nonché oneri di qualsiasi genere (ivi inclusi, ad 
esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla necessità di adeguamento degli impianti alle 
leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate dal 
debitore) per qualunque motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 
perizia, non potranno dar Iuogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo, 

essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

"gli interessati potranno esaminare gli immobili posti in vendita facendone richiesta al custode 
giudiziario Avw. Valeria De Pascali. Le richieste di visita dell'immobile, dovranno essere 
trasmesse tramite il Portale delle Vendite Pubbliche di cui si dirà meglio appresso e, il 
sottoscritto custode e delegato alla vendita, con studio sito Vibo Valentia, Viale S. Pertini n. 11, 
telefono e fax 0963/49079, cellulare 328/4975657, e-mail valeriavv@hotmail.it, PEC: 
valeria.depascali@avvocativibo.legalmail.it, provvederà ad accompagnare gli interessati 

medesimi presso l'immobile suddetto entroi successivi 15 giorni. 
È possibile, per i partecipanti alle aste, ottenere mutui a tassi e condizioni economiche 

prestabiliti da ogni singola banca aderente al cd. protocollo ABl per la concessione di mutui agli 
aggiudicatari. 
È possibile conseguire, presso lo studio del professionista delegato o presso il sito ABI, l'elenco 

delle banche aderenti all'iniziativa per il Tribunale di Vibo Valentia: si invitano gli offerenti a 
contattare direttamente le sedi delle agenzie o filiali incaricate dalle banche stesse, delle quali 
sarà disponibile anche il recapito telefonico, sempre presso lo studio del professionista delegato 
O presso il sito ABI. 
I] termnine di versamento del saldo del prezzo nonché di ulteriori oneri, diritti e spese 
conseguenti alla vendita come quantificati dal professionista delegato è di 120 giorni dalla 
data di aggiudicazione, mediante bonifico bancario sul conto corrente n. 4212329 intestato 
alla procedura in epigrafe e vincolato all'ordine del Giudice, acceso presso la Banca BPER, Filiale 
di Vibo Valentia, IBAN: IT04TO5387428300000042 12329 ovvero a mezzo assegno circolare 

intestato al Tribunale di Vibo Valentia Proc. Es. n.ri 125/2011+22 /2023 R.G.E.. di cui il 
professionista delegato curerà il successivo deposito sul medesimo conto corrente. 
Qualora l'aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzO intenda fare ricorso ad un contratto 
bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull'immobile acquistato. 
egli dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione listituto di credito mutuante: entro 

wedrs L, stessa ha comungue luogo con Io servan zà delle norne precedentemente in vigorec le d1sposiZIonn d1 cui al presente decreto st app1cano quando il gudce o d profesuonuta dclegto duooe snsor.. 
vendt. 

ar 191 24 (cbbrao 200%, n 52, ha abrogato d numero l) del terzo comma che rec1itava: «1) d gud1ce dsponga la gara tra gli offerentn d1 cu all'articolo 5734 
Art. 572 c.p.c - Deibcrazione sull'offera 
| SulT offcrta l udcc dell'csccuAonc sente le pru |485| e crcd1tor iscritt1 non intervenut (498]. 
L Se fotferta cpan o supcntc al valore dell'unmoble stabhto ncll'ord1nana d1 vend1ta, la stessa ¢ sen/'ltro accola (2) 

UL Sos (otlert., c infcnorc rispctto al prezzo stalbto ncl>ordnana d1 vendita in nisura non supcnore ad un quarto, il guhce puo tar uogo alla vendita quando nienc che on v a scnu bubaltà d 
CnSnre uT orc:z, supcorc con una nuora vCnditacnon Soho state presentate stANZe di assegnanonc a sensi dell'articoo 588 (3) 

|IVI applcaAno lc dsposaont deg artico 573. 574 e 57 

si ostifuitO n scde di conrcrsone, dall'art 2 3 lert )n. 27 dI 14 marzo 2005, n. 5, conv, on modif, n | 14 imyo 205, n 80, come modtsato dall' rt I pl 28 d cmlrc wn % 
tt dalla dta udcata sut ar. 476 Pr la d1sc1pina ransitora. art 2 3 sexics dl n 3S, Cit, sub art 76 testo preccdente recitava -(|) Sull'ottetA l gudce dell'ocu2rinc bente le pu Cetton n nt 

eme l btturta non supcra d1 almeno un quart d valore dell'immoble detemun ato a nona dell'art1oo 58, è suficentc l dsscnso da un credtre ntencnut: tada ropngr | RcTA 
arto lkmutr d nudece pus fare luago alla vendta, quand ncne che non vc sena prolbab1l1ta di mglte endits alluncanto (|\| S appbca nche u qucsto cio u dopo/onc d l'tok S77. 

3. mmaL lcr ). dl 27 ugn 2015 n K3, on on mod1t n I 6 agosto 2015, n I32, ha sosituito d presente comuna Il testo rcutava otterta é superore al sare d lnoble detcawnuto a 
del artC (o , Jumcntato di un qunto, la stcssa c sch/ A ACColt 

n 11 omrma lctt. ). d 27 guumo 2015 n , conv on odif n l 6 agostu 2015, n 132, ha sosttuto d prescnte comunu Il tsto retava Ss lottcrta è ntenore a ule yakoce d guatice non o far 
.s, sendta auado nucne prubabde cdhe la eodtac an il sista dell ncanto p$sa avct lugo ad un prczz) supervore della meta nspcto d v dore del bens detrunto anom delarts oko S In ukcas lo 

ha scog£tro kacgo alle cond1zotu e con iwm1nu fssat on lordin anra pronuncuta a senst dellartcdo 54> ll comuu era pu stato mmhficato, n sede di Conveoone. du> art 9 dl 12 sctternbre 2014n 
iny uA mysdif, un l 10 noventre 2014, n l62, che si appcava a procednb nasti s de orre dal trentesu gum dal'cntrata n vore dela loyoe di omveowne ll toto routava ase othera e 

nfen tr a tae vote, d pudce non puo fas lug alla vndta se ncd dsseno del credtue protedente, orvetO K duhe ntene che uc enu pabdti dh myghore a con d stcma dln Anto In t CA 
L. steso hs seur dtro kaogo alle condz t cmiternn fesat con lordinana pronunata a sernsu dell artaoo 

An 57) pcGata ira gli oflcrenti (0) 
I pu ottate, d udecc dellesccune nvta n uaso d ottct a una gata kull'oteta jw dta (2) 
|stae presentatc starnz di asemarne ata doll atx do Sste dpo d ato n a ol e ottcrta o nel.tHerta quontata pt puuc nmtrte als.ne dalfuuthdle stalul.ts nrllohtanh dh 
verdta d nutce nnfaug alla vendta prcd alfas scpnato s () 

tfeta ttita (4, 

() Artcco cou ntituto, n sede dintor. dall a 23 lrr )n11 14 mar /Nn cny (ntt, nlImyg Ns, n ), on ctitt ddla data ndeaa ub t 47% Per u dscuoloa 

(2). 1'an l) dT 27 guyno 2013 8), wnneait nltnt2013,n I2, bha uet,yara ds 'ants, k pwd uu". plppl nc d lat 2), conma 9, dLo 8 del 25medesimo. 

gara non ruo averc luogo pr mancanra di adrse fu dpttnt, drude u dep ttr lsnta a tvotr dl oay%te ottentr oPue ortn e nn 
(4). Comma insernto dal>' art 3 dl 7 yurs n N},C ua ydit nl 6 gt5, n Il. (Mr ly arn sed lat 2), comna ), dIn ) del 2)15 medesm 
(5). Comma unsento dalTart. 13 dL 27 ugno lSn , C t y dit l6N|S, n2 laple ar MNE veIat 2) teuna ) L H)t o15 medesumo 
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il termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate 
direttamente dall'istituto di credito mutuante mediante consegna di un assegno circolare non 
trasferibile intestato a Tribunale di Vibo Valentia -Proc. n.ri 125/2011+22/2023 R.G.E.. 
Conformemente a quanto previsto dall'art. 585 ultimo comma c.p.C. nel decreto di trasferimento 

il Giudice dell'esecuzione inserirà la seguente dizione "rilevato che il pagamento di parte del 
Drezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto 
mediante erogazione della somma di da parte di a fronte del contratto 

di mutuo a rogito del rep. e che le parti mutuante e 
mutuataria hanno espresso il consenso all'iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia 
del rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, conformemente a quanto 
disposto dall'art. 585 c.p.c., è fatto divieto al Direttore dell'Ufficio del Territorio di 
trascrivere il presente decreto se non unitamente all'iscrizione dell'ipoteca di cui 
all'allegata nota". 
Qualora il procedimento si basi su credito fondiario, al bonifico suddetto sarà sostituito, ai sensi 
dell'art. 41, comma IV, del D. Lgs. 1.9.1993 n. 385, il pagamento direto alla banca creditrice, nei 
limiti del credito azionato in via ipotecaria e previa precisazione del medesimo, entro lo stesso 
termine di 120 giorni dalla data della vendita, con detrazione di un eventuale 
accantonamento per spese di procedura a carico della massa, nella misura che sarà indicata dal 

professionista delegato. 

eee 

in tal caso, l'aggiudicatario consegnerà al professionista delegato la quietanza �i pagamento 
emessa dal creditore fondiario al quale è stata versata la somma. 
In caso di inadempimento, I'aggiudicazione sarà revocata ex art. 587 c.p.c. e l'aggiudicatario 
perderà tutte le sommne versate. 
Solo all'esito degli adempimenti succitati ed altresi della produzione di aggiornati certificati sia 

catastali che relativi alle iscrizioni e trascrizioni effettuate sul bene, nonché del pagamento delle 
spese di trasferimento come sotto indicate, verrà emesso il decreto di trasferimento ai sensi 

dell'art. 586 c.p.c.. 
In nessun caso, sarà possibile intestare 1'immobile a soggetto diverso da quello che 
risulti offerente e al favore del quale sia stata pronunciata 1'aggiudicazione. 

Le spese di trasferimento del bene sono a carico dell'aggiudicatario e devon0 essere versate al 

momento del deposito della differenza del prezzo di aggiudicazione, nella misura pari al 20% di 
quest'ultimo. 
Ove detta somma dovesse risultare insufficiente, l'aggiudicatario sarà tenuto ad integrarla nella 
misura che gli verrà comunicata dal professionista delegato entro 15 giorni dalla ricezione 
della relativa comunicazione, a pena di decadenza dall'aggiudicazione, atteso che quanto 
pagato verrà imputato prima alle spese e poi in conto prezzo di aggiudicazione. 

Sull'aggiudicatario gravano, in particolare, l'imposta di registro, l'imposta sul valore aggiunto ove 
dovuta, le imposte ipotecarie e catastali, i costi per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli 
esisternti sul bene acquistato sono a carico della procedura. 

Ed altresi il 50% del compenso spettante al professionista delegato per la fase di trasferimento 
del bene (oltre rimborso forfetario ed oneri, fiscali e previdenziai), come liquidato dal G. E. 
In aggiunta al prezzo di aggiudicazione, è a carico dell'aggiudicatario il pagamento delle 
somme necessarie per la sanatoria degli eventuali abusi e, quindi, di quelle somme dovute a 
titolo di oblazione, canoni concessori, etc.. 
Oualora limmobile e/o gli immobili aggiudicati siano occupati dal debitore o da terzi, la liberazione 
sarå effettuata a cura del custode giudiziario. 
La pubblicità, le modalità di presentazione delle offerte e le condizioni di vendita sono regolate 
Come segue: 

VENDITA SINCRONA MISTA 

Le operazioni di vendita ed ogni attività propedeutica e correlata avverranno nelle forme della 
vendita sincrona mista di cui all'art. 22 del D.M. 26 febbraio 2015n. 32. 
Pertanto, le offerte di acquisto potranno essere presentate sia in via telematica e sia su 
supporto analogico, ossia in forma cartacea. 

Il gestore della vendita telematica, autorizzato dal G. E. con provvedimento del 17 aprile 2019, è 
la societ� Edicom Finance Srl corrente in Padova, Piazzetta Amleto Sartori n. 18, p. iva 
05091140961, iscritto nel registro di cui all'art. 3 del succitato D.M. 26 febbraio 2015 n. 32. 
Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità telematiche, partecipano alle operazioni di 
vendita con le medesime modalità, mentre coloro che hanno formulato l'offerta su supporto 
analogico, partecipano comparendo innanzi al professionista delegato, entrambe le modalità 
predette si svolgeranno nel giorno e nell'ora indicati nel presente avviso presso la sala d'asta 
allestita dal gestore della vendita autorizzato dal GE, nel luogo come sopra indicato. 
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SOGGETTI LEGITTIMATI A PRESENTARE LE OFFERTE 
A norma dell'art. 571 c.p.c., ognuno, tranne il debitore, è ammesso ad offrire per l'acquisto 
degli immobili pignorati, personalmente od a mezzo di procuratore legale, anche a norma 

dell'art. 579, IIl comma, c.p.c. 
Il procuratore legale dovrà, in ogni caso, essere munito di mandato speciale risultante da atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, non essendo sufficiente l'ordinario mandato alle liti. 
Nell'ipotesi di cui al predetto art. 579, IIl comma, c.p.c., il mandato speciale risultante da atto 
pubblico o scrittura privata autenticata dovrå essere depositato contest ualmente alla 
dichiarazione del nominativo della persona, da effettuarsi nel termine di cui allart. 583, comma 
1, C.p.c.. 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE 
La cauzione, pari, come detto, al 10% del prezzo proposto, qualora l'offerta sia pre sentata con 
modalità telematica, deve essere versata mediante bonifico bancario sul conto corrente del 
gestore, acceso presso la Banca SELLA, IBAN IT02A0326812000052914015770. Tale 
bonifico deve perfezionarsi non oltre cinque giorni prima della scadenza del termine entro 
il quale possono essere proposte le offerte di acquisto e, per ragioni di segretezza 
dell'offerta, il bonifico stesso dovrà riportare, quale causale, esclusivamente la dicitura 
cauzione, senza alcun riferimento alla procedura, al Tribunale, al professionista delegato né ad 
altro elemento che connoti la procedura. 

Se l'offerta è presentata in forma cartacea, la cauzione puÏ essere versata, oltre che nella 
modalità su descritta, tramite assegno circolare non trasferibile intestato al Tribunale di 
Vibo Valentia procedure esecutive riunite n.ri 125/2011+22/2023, inserito nella busta 
contenente l'offerta, che dovrà essere consegnata nel termine indicato sempre allo stesso 
professionista delegato o un suo referente nel luogo sopra indicato per la presentazione delle 
offerte. 

L'offerta non è efficace: 

VALIDITÀ ED EFFICACLA DELL'OFFERTA 

Indipendentemente dalla modalità di relativa presentazione, a norma dell'art. 571 c.p.c., 
l'offerta è irrevocabile salvo che il Giudice ordini l'incanto ovvero siano decorsi 120 giorni 
dalla sua presentazione e la stessa non sia stata accolta. 

" se perviene oltre il termine stabilito. 

" se è inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base stabilito nel presente avviso. 
" se l'offerente non presta cauzione, con le modalità succitate, in misura non inferiore al decimo 

del prezzo da lui proposto. 
OFFERTA CON MODALITÀ TELEMATICA 

Per partecipare ad una vendita telematica è necessario presentare l'offerta con modalità 
telematiche, accedendo al Portale delle Vendite Pubbliche che si raggiunge alternativamente 
ai seguenti indirizzi https://pvp.giustizia.it 
https:/venditepubbliche.giustizia.it 

https:/portalevenditepubbliche.giustizia.it. 
|| Portale delle Vendite Pubbliche è un'area pubblica del portale del Ministero della Giustiziae 
costituisce lo strumento messo a disposizione dal Ministero per la pubblicità di tutti gli 
immobili posti in vendita nelle esecuzioni immobiliari e nelle procedure concorsuali pendenti 
avanti a tutti gli Ufici Giudiziari italiani, per prenotare la visita degli immobili in vendita e per 
presentare le domande di partecipazione alle vendite telematiche dei beni. 

Chi intende partecipare ad una vendita telematica deve essere innanzitutto identificato in 
maniera inequivoca. 

A tal fine, due sono le modalità previste: 
1 utilizzo di una casella PEC identificativa (PEC - ID) rilasciata da un gestore di PEC iscritto in 

un apposito registro ministeriale e conforme ai requisiti indicati nell'art. 12 del Regolamento n. 
32/2015. La PEC - ID è una particolare casella di PEC che consente di identificare le persone 

fisiche e giuridiche che presentano istanze e dichiarazioni per via telematica nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni (art. 65, comma 1, lettera c - bis del Decreto Legislativo 7.3.2005 n. 
82 Codice dell'Amninistrazione Diqitale). La PEC ID prevede che il titolare della casclla di 
posta abbia ricevuto le credenziali per l'accesso al servizio previa identificazione da parte del 

gestore, anche per via telematica, secondo modalità definite con Regole Tecniche adottate ai 
sensi dell'art. 71 del Codice dell'Amministrazione Digitale (che rimanda al Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27.9.2012) e cio sia attestato dal gestore stesso nel 
messaggio o in un suo allegato in conformità a quanto previsto dall'art. 13, commi 2 e 3, del 
Regolamento citato. 
2. utilizzo di una qualsiasi casella PEC, anche on identificativa ed anche appartenente ad un 
soggetto diverso da chi intende presentare la domanda, purché in tal caso l'offerente firmi 

5 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



digitalmente tutta la documentazione prima di procedere all'invio. 
La persona isica che compila l'oferta nel sistema è definita presentatore, può coincidere o 
meno con uno degli offerenti (persone fisiche elo rappresentante di persone giuridiche che 
propongono l'offerta per lo stesso lotto) ed è il soggetto che invia l'offerta al Ministero della 
Giustizia mediante PEC. 

Quando l'offerta è formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata, anche in copia per 
immagine, la procura redatta nelle forme dell'atto pubblico della scrittura privata autenticata 
rilasciata dagli altri oferenti al titolare della casella PEC identificativa (PEC - ID). 
Nel caso di offerta sottoscritta con firma digitale trasmessa tramite PEC non identificativa 
formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata, anche in copia per immagine, la 
procura redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata rilasciata 
dagli altri offerenti a colui che ha sottoscritto l'offerta. 
Quando lofferente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, occorrerå indicare anche 
le generalità del coniuge non offerente, al fine di poter trasferire ad entrambi il bene, in caso di 
aggiudicazione; viceversa, l'offerente dovrà allegare alla domanda di partecipazione (ovvero 
produrre al momento del saldo prezzo di aggiudicazione) l'estratto dell'atto di matrimonio da cui 
risulti 1l regime di separazione patrimoniale. Se l'offerente è minorenne, l'offerta deve essere 
sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice tutelare. 
In caso di persone giuridiche, all'offerta dovranno essere allegati, anche in copia per immagine, i 
documenti comprovanti i poteri o la legittimazione (ad es. procura speciale o certificato 

camerale). 
Loferta telematica deve contenere tutte le indicazioni di cui all'art. 12 del D.M. 26 febbraio 
2015 n. 32 e, specificamente: 
"i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita iva; 
" l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
" l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
" il numero od altro dato identificativo del lotto; 
" la descrizione del bene; 

" lindicazione del referente della procedura, ossia del professionista delegato; 
" la datae l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; 
" il prezzo offerto ed il termine per il relativo pagamento; 
" l'importo versato a titolo di cauzione; 
" la data, l'orario ed il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
"il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitato l'importo versato a titolo di cauzione; 
" lindirizzo della casella PEC utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni 
previste dal D.M. 26 febbraio 2015 n. 32; 
" l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal D.M. 26 
febbraio 2015 n. 32. 

L'offerente dovrà pure indicare il codice iban sul quale avverrà la restituzione mediante 
bonifico della cauzione al termine della gara in caso di mancata aggiudicazione, dandosi sin 
d'ora atto del fatto che il costo del bonifico verrà detratto dall'importo restituito. 
Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il codice fiscale, 
si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autoritä fiscale del Paese di residenza o, in 
mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale od 
un codice identificativo. In ogni caso, deve essere anteposto il codice del Paese assegnante, in 
conformitå alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166 - 1 alpha-2 code dell' International 
Organization for Standardization. 

Nella compilazione del modul dell'offerta, si rinverranno n. 6 passaggi, 
informazioni generali per la compilazione e dall'informativa sulla privacy. 

preceduti dalle 

" Nel primo passaggio, di sola lettura, sono identificati i dati del lotto in vendita per cui si 
intende partecipare alla gara. 
" Nel secondo passaggio, devono essere riportate tutte le generalità ed i riferimenti del 
presentatore. Nel sistema è definito presentatore la persona fisica che compila l'offerta e puo 
coincidere con uno degli offerenti (persone fisiche e/o rappresentante di persone giuridiche che 
propongono l'offerta per lo stesso lotto) e che invia l'offerta al Ministero della Giustizia mediante 
PEC. La PEC del presentatore deve essere obbligatoriamente indicata, essendo lo strumento da 
utilizzarsi per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal D.M. 26 febbraio 
2015 n. 32 ed al quale possono essere inviati dati per il recupero offerta ed il pacchetto 
dell'offerta. 

" Nel terzo passaggio, si devono inserire i dati di tutti gli offerenti, siano essi persone fisiche o 
giuridiche oppure enti collettivi. I dati degli offerenti sono a loro volta suddivisi in sotto-sezioni 
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da compilare tutte a cura del presentatore. 
. Nel quarto passaggio, vanno indicate le quote - titoli di partecipazione, intendendosi con 
queste espressioni l'indicazione, per ciascun offerente, del diritto (proprietd, nuda proprietà, 
usufrutto) e della quota (1/1, 2, ecc.) del medesimo diritto con cui l'offerente intende acquistare, 
nonché il titolo con cui il presentatore partecipa all'asta per l'offerente. In tale maschera, si 
devono inserire tutti i dati di tutti gli offerenti. 

" Nel quinto passaggio, si inseriscono i dati dell'offerta. Devono essere precisati, dunque, il 
prezzo oferto ed il termine di versamento della cauzione, gli estremi della cauzione (bonifico 
bancario) ed inseriti gli allegati indispensabili per la validità dell'offerta (ad esempio, la procura 
rilasciata dall'offerente al presentatore). Il formato ammesso è PDF oppure p7m, con dimensione 
massima totale degli allegati pari a 25 MB. 

" Nel sesto passaggio, è contenuto un riepilogo in cui vengono riportate tutte le sezioni 
compilate relative all'offerta telematica compilata. Come specificato nel punto precedente, una 
volta compilata l'offerta, al termine del riepilogo dei dati, affinché sia inequivocabilmente 
individuato chi intende partecipare alla vendita telematica, il presentatore può procedere in due 
modi a: 1) confermare direttamente l'offerta (bottone conferma offerta), in tal caso il sistema 
invia una mail alla posta ordinaria (PEO) od alla PEC, come scelto dal presentatore, con i dati 
(link e chiave) per recuperare l'offerta inserita e salvata in un'area riservata ed inoltre genera 
l'Hash associato all'o fferta stessa necessario per effettuare il pagamento del bollo digitale. 2) 
firmare digitalmente l'offerta (bottone firma offerta), prima di confermarla nel caso non si 
avvarrà di una PEC - ID per l'invio dell'offerta completa e criptata al Ministero della Giustizia. In 

tale ultima ipotesi, il presentatore deve scaricare il documento, firmarlo digitalmente con il 
proprio dispositivo (o farlo firmare all'offerente se persona diversa) e ricaricarlo nel sistema. Le 
modalità di firma digitale che il presentatore può scegliere sono due: a) firma su client mediante 

smart card, b) firma tramite Java Web Start. L'offerta a questo punto può essere confermata ed 
inoltrata. Anche in tal caso, il sistema invia una mail alla posta ordinaria (PEO) o alla PEC, 
come scelta dal presentatore, con i dati (link e chiave) per recuperare l'offerta inseritae salvata 
in un'area riservata ed inoltre genera lHash associato all'offerta stessa necessario per effettuare 
il pagamnento del bollo digitale. Dopo la conferma dell'oferta, viene visualizzato l'esito 
dell'inserimento dell'offerta. In esso si evidenzia che le informazioni sono state inviate per mail 
al presentatore ma possono essere anche stampate mediante il tasto stampa in PDF. 
L'ultimo adempimento riguarda il pagamento del bollo digitale. 
L'offerta, nel frattempo, è temporaneamente salvata,in un area riservata, priva di bollo. 
A questo punto, il presentatore deve dichiarare di essere esente dal pagamento del bollo, oppure 
di provvedere in autonomia a pagarlo e di allegarlo alla mail unitamente all'offerta. 

Nella normalità dei casi, il bollo digitale dovrà essere pagato; è comunque consentito presentare 
l'offerta anche priva di bollo, benché in tal caso si incorra in procedure di recupero coatto, 
aggravi e sanzioni. 

Una volta generata l'offerta secondo i passaggi sopra descritti, il modulo web offerta telematica 
produce l'Hash del file offertalntegrale.xml (impronta informatica generata mediante l'algoritmo 
SHA 256) da utilizzare per il pagamento della marca da bollo digitale. 
I1 presentatore dell'offerta dovrà richiedere al modulo web offerta telematica di essere 
reindirizzato al sistema dei pagamenti sul Portale Servizi Telematici del Ministero della Giustizia 
(PST) e qui potrà compilare la form di pagamento ed effettuare materialmente il pagamento del 
bollo mediante gli strumenti messi a disposizione dal PST. 

La ricevuta del pagamento che verrå inviata tramite mail dovrà essere allegata all'offerta. 
Il presentatore, quindi, recupera l'offerta completa (in formato p7m) e la trasmette all'indirizzo 
di posta elettronica certificata del Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert. it. 
L'offerta si intende depositata correttamente solo dopo che sia stata generata 1la ricevuta 
di avvenuta consegna da parte del gestore della PEC del Ministero della Giustizia, ricevuta 

che il presentatore ha diritto di richiedere ai sensi dell'art. 12, comma 4, del D.M. 26 febbraio 
2015 n. 32. 
Una volta trasmessa la busta digitale contenente l'offerta non sarà più possibile modificare o 
cancellare l'offerta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal 
portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 
L'offerta per la vendita telematica ritualmente depositata viene automaticamente decifrata non 
prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle 
operazioni di vendita e quindi trasmessa al gestore incaricato della vendita il quale, almeno 
trenta minuti prima dell'inizio delle operazioni di vendita, invia all'indirizzo PEC indicato 
nell'offerta, un invito a connettersi al proprio portale. 
Un ulteriore invito a connettersi per partecipare alle operazioni di vendita viene trasmesso dal 
gestore, a mezzo SMS, al recapito di telefonia mobile fornito nell'offerta, ai sensi dell'art. 16 del 
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D.M. 26.2.2015 n. 32. 

Il presentatore si autentica al Portale del Gestore delle Vendite Telematiche con le credenziali 
ricevute, può visualizzare i documenti anonimi depositati da tutti i presentatori e partecipare 
alle operazioni di vendita relative all'esperimento di vendita per cui ha presentato l'offerta. 
Ai sensi dell'art. 15 del D.M. 26 febbraio 2015 n. 32, nei casi programmati (e comunicati daf 
Ministero al gestore della vendita telematica) di mancato funzionamento dei sistemi informativi 
del dominio giustizia, ne sarà data notizia sui siti del gestore della vendita telematica e sui siti 
internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'art. 490 c.p.c. 
Non prima del giorno precedente I'inizio delle operazioni di vendita, il gestore ritirerà le oferte 
formulate a norma del presente comma dall'ufficio giudiziari0. 
Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 
programmati o non comunicati dal Ministero o dal gestore, l'offerta si intende depositata nel 
momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta 
elettronica certificata del mittente ed il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle 
operazioni di vendita dell'offerente che documenta la tempestiva presentazione dell'offerta 
tramite la predetta ricevuta di accettazione. 
Maggiori informazioni verranno fornite dal gestore della vendita telematica autorizzato 
dal GE, presso la sala d'asta, all'indirizzo sopra indicato. 
Si rinvia, altresi, alle informazioni dettagliate contenute nel manuale utente per la presentazione 
dell'offerta telematica, disponibile sul Portale dei Servizi Telematici (e consultabile utilizzando 
il seguente link: 
https:pst.giustizia.it/ PST/resources/cms/ documents/Manuale utente _presentazione Offerta 
telematica PVP.pd). 

OFFERTA CON MODALITÀ CARTACEA 
L'offerente deve presentare, presso lo studio del professionista delegato, all'indirizzo suindicato, 
una dichiarazione, in regola con il bollo, che dovrà contenere: 
"i dati identificativi dell' offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale, del 
regime patrimoniale o, se società, della partita IVA. 
"l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura. 
"l'anno e il numero di ruolo generale della procedura. 
" l numero o altro dato identificativo del lotto. 
" la descrizione del bene. 

" L'indicazione, in caso di acquisto da parte di più persone, della quota da ciascuno 
acquistata se diversa; 
" l'indicazione del professionista delegato. 
" la data e l'ora fissata per 1inizio delle operazioni di vendita. 

prezzo offerto ed il termine per il relativo pagamento. 
" 1'importo versato a titolo di cauzione. 
Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il codice fiscale. 
si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in 
mancanza, un analogo codice identificativo, quale, ad esempio, un codice di sicurezza sociale od 
un codice identificativo. In ogni caso, deve essere anteposto il codice del Paese assegnante, in 
conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1alpha-2code dell'nternational 

Organization for Standardization. 
L'offerente dovrå indicare anche l'indirizzo della casella di posta elettronica o l'eventuale 
recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. 

Quando l'offerta è formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata la procura, redatta 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, rilasciata dagli altri offerenti a colui che, tra 
questi, abbia l'esclusiva facoltä di formulare offerte in aumento. 
Quando l'offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, occorrerà indicare 
anche 1e generalità del coniuge non offerente, al fine di poter trasferire ad entrambi il 
bene, in caso di aggiudicazione; viceversa, 1'offere nte dovrà allegare alla domanda di 
partecipazione (ovvero produrre al momento del saldo prezzo di aggiudicazione) l'estratto 
dell'atto di matrimonio da cui risulti il regime di separazione patrimoniale. Se l'oferente è 
minorenne, l'offerta deve essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice 
tutelare. 
In caso di persone giuridiche all'offerta dovranno essere allegati i documenti comprovanti i 
poteri o la legittimazione (ad esempio, procura speciale o certificato camerale). 

Le offerte di acquisto dovranno essere presentate, in busta chiusa, presso lo studio del 
professionista delegato all'indirizzo suindicato, dal lunedi al venerdi, negli orari di ufficio e 
comunque entro il termine di presentazione dell'offerta come sopra indicato e previo 
appuntamento da concordarsi telefonicamente. 
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Nessuna annotazione dovrà essere apposta sulla busta. 
Al'esterno della busta medesima, dovranno essere annotati, a cura del professionista 
delegato ricevente o di un suo delegato ad hoc, il nome, previa identificazione, di colui 
che materialmente provvede al deposito, il nome del Giudice dell'esecuzione, quello 
del professionista delegato e la data fissata per lesame delle offerte e l'ora di presentazione dell' offerta stessa. 

per la cauzione. intestato al. Tribunale di Vibo Valentia Proc. Es. n. 

125/2011+22/2023 R.G.E., dovrà già essere inserito nella busta, che il professionista delegato 
od il proprio delegato ad hoc sigillerà idoneamente al momento del depoSito. 

L'assegno 

SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI VENDITA 

Le buste saranno aperte alla data, ora e luogo fissati per l'esame delle oferte, alla presenza degli 
Oterenti ove comparsi ed ivi ammettendo la presenza di coloro che si dichiarano offerenti per il bene cui si riferiscono le offerte in esame. 

Ai sensi dell'art. 20 del D.M, 26 febbraio 2015 n. 32. alle operazioni di vendita senza incanto 

possono prendere parte, con modalitå telermatiche, il giudice, il referente della procedura (che, 
nel caso di specie, è il professionista delegato) ed il cancelliere. 
Con le medesime modalitå, possono partecipare anche altri soggetti se autorizzati dal giudice o 
dal referente della procedura. 

La gara, che si svolge in modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle operazioni di 
esame delle offerte, dopo la eventuale dichiarazione di inammissibilità delle domande non 
idonee e la eventuale comunicazione di modifiche relative allo stato di fatto o di diritto del bene 
che tempestivamente, saranno comunicate dal celebrante a tutti gli offerenti on line e presenti 
personalmente ammessi alla gara sincrona mista. 
In caso di offerte presentate su supporto digitale, il portale del gestore della vendita telematica 
assicura l'accesso degli offerenti al documento informatico contenente i dati delle offerte e 
sostituisce i nominativi con pseudonimi od altri elementi distintivi in grado di assicurarne 
l'anonimato. 
A norma dell'art. 572, II comma, c.p.c., se l'oferta è pari o superiore al valore stabilito 
nell'ordinanza di vendita, la stessa è senz'altro accolta. 
A norma dell'art. 572, II comma, c.p.C., se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo stabilito 
nell'ordinanza di vendita in misura non superiore ad un quarto, può farsi luogo alla vendita 
quando si ritiene che non vi sia la seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una 
nuova vendita e non siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c. 
In ipotesi di più offerte valide, il professionista delegato, ai sensi dell'art. 573 c.p.c., invita in ogni 
caso gli offerenti ad una gara sull'offerta più alta, tramite offerte palesi con rilancio minimo del 
4% del prezzo base d'asta ed il bene verrå aggiudicato al migliore offerente, fatta salva 
l'applicazione delle previsioni che seguono. 
La gara dovrà dichiararsi chiusa quando siano decorsi 60 secondi dall'ultima offerta senza che 
siano stati effettuati rilanci ulteriori. 
Nel caso di mancata comparizione dell'unico offerente, l'aggiudicazione verrà disposta in suo 

favore, sentite le parti ed i creditori iscritti non intervenuti e salva l'applicazione delle previsioni 
di cui all'art. 572, II e II comma, c.p.c. 

Si potrå procedere all'aggiudicazione all'unico offerente o al maggior offerente o al primo 
offerente, anche se non comparso, ove si tratti di offerente in via analogica o, off line, se 
offerente in via telematica. 

A norma dell'art. 573 c.p.C., se sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell'art. 
588 c.p.c. ed il prezzo indicato nella migliore offerta o nell'offerta presentata per prima è inferiore 
al valore dell'immobile stabilito nell'ordinanza di vendita, non si farà luogo alla vendita, ma si 

procederå all'assegnazione. 
Se il prezzo offerto all'esito della gara è inferiore al valore dellimmobile stabilito quale base d'asta 
nell'ordinanza di vendita, non si farà luogo alla vendita se sono state presentate istanze di 
assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c.. 
Se la gara non puo avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti o per loro assenza, 
l'aggiudicazione sarà disposta a favore di colui che abbia offerto il maggior prezzo owero, in caso 
di parità di prezzo offerto, a chi abbia versato la cauzione di maggiore importo ovvero, in caso di 
parità di prezzo e di importo della cauzione, a chi abbia offerto di pagare nel minor tempo 
possibile. 

Ove le offerte siano tutte equivalenti, l'aggiudicazione avverrà in favore di colui che ha presentato 
l'offerta per primo. 
Si specifica che tutte le attività che, ai sensi dell'art 571 c.p.c. e segg. Cp.c. devono essere 
compiute in cancelleria o davanti al Giudice dell'esecuzione oppure dal cancelliere o dal Giudice 
dell'esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso il suo studio ovvero dal Gestore 
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della vendita telematica presso la sala d'asta sita in Comune di Vibo Valentia Corso 

Umberto I n. 160, piano terra rialzato. 
MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO 

Il presente avviso verrà pubblicato dal professionista delegato sul Portale delle Vendite 
Telematiche, sui siti internet www.tribunale. vibovalentia.giustizia.t, www.garavirtuale. it, e 
www.asteannunci.ite su uno o più quotidiani di informazione a diffusione locale a scelta del 
professionista delegato, non avendo, la parte procedente, espresso precise indicazioni in merito a 
quest'ultimo aspetto. 
Tra l'avvenuta pubblicità di cui sopra e la data fissata quale termine di presentazione delle offerte 
dovrà decorrere un termine non inferiore a 45 giorni. 
Il delegato provvederà, entro il medesimo termine, anche agli incombenti pubblicitari previsti 
dall'art.490 comma ll attraverso Ediservice Srl secondo le seguenti modalitå operative: 

Pubblicazione dell'avviso/ordinanza di vendita ed i relativi allegati sui siti internet 
www.tribunale.vibovalentia.giustizia.it, www.asteannunci.it, www.garavirtuale.it, 
www.astegiudiziarie.it e www.astalegale.net e relativi applicativi correlati (oltre al servizio GPS 

Aste, mail target), iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 30/09/09 e già predisposto per 
interoperare con il portale vendite del Ministero di Giustizia previsto dal DM 31/10/ 2006 e 
secondo le modalità operative per la trasmissione dei dati e informazioni minime da pubblicare 
sui siti fornite dal DGSIA oltre che in possesso dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco ministeriale 
dei gestori delle vendite telematiche immobiliari e mobiliari in confornità delle regole tecnico 

operative stabilite con decreto ministeriale del 26 febbraio 2015, n. 32; 
Pubblicazione dell'avviso/ordinanza di vendita ed i relativi allegati sul sito internet 

www.asteavvisi.it iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 20/06/11; 
- Pubblicazione dell'avviso/ordinanza di vendita ed i relativi allegati sul sito internet/web TV 
www.canale aste.it iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 13/03/ 12; 

Pubblicazione dell'avviso/ordinanza di vendita ed i relativi allegati sul sito internet 
www.rivistaastegiudiziarie.it iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 08/07/ 13; 
Il delegato, per gli imnmobili di valore superiore ad ¬. 600.000,00, provvederå entro lo stesso 
termine a pubblicare attraverso Ediservice SRL l'avviso, per una sola volta, su l Sole 24 ore o La 
Repubblica. Della vendita sarà data notizia, almeno 45 giorni prima della scadenza per la 
presentazione deile offerte, anche sul quindicinale "La Rivista delle Aste Giudiziarie" e invio 
dell'estratto attraverso il servizio di Postal Target, ai residenti nelle adiacenze dell'immobile 
staggito. Inoltre gli utenti potranno richiedere informazioni attraverso il numero verde gratuito 
800 630 663. 

Il più diligente dei creditori, munito di titolo esecutivo, potrà rendere noto il presente avviso, a 
sua cura e spese, mediante affissione muraria, da effettuarsi nel comune di ed in quello di 
ubicazione dell'immobile, almeno 45 giorni prima della data di scadenza per la presentazione 
delle offerte. 

Inoltre, ciascuno dei creditori muniti di titolo esecutivo è autorizzato, a sue spese, non 
rimborsabili neppure ex art. 2770 c. C., all'ulteriore forma di pubblicità da lui eventualmente 
richiesta, da eseguirsi almeno 45 giorni prima della data di scadenza per la presentazione delle 

offerte. 
La prova delle pubblicitå elettronica ed a mezz0 stampa va acclusa quanto prima nel fascicolo 
del professionista delegato. 
Le forme ulteriori di pubblicità che possono porsi in essere da parte dei creditori e di cui si è 

detto innanzi SOno state espressamente dichiarate dal G.E. non necesSsarie ai fini 
dell'esperibilitä della vendita. 
Si avverte, infine, che il professionista delegato è già stato autorizzato dal G.E., ove 
l'espletamento della vendita non abbia luogo per qualunque motivo, alla data sopra stabilita, ad 
applicare immediatamente, ossia a tale stessa data, l'art. 591 c.p.c., senza alcun rinvio 
intermedio e/o ulteriore ed in quello stesso contesto potendo disporre, se del caso, 
l'amministrazione giudiziaria. 
Maggiori informazioni verranno fornite dal professionista delegato, presso il proprio 
studio all'indirizzo sopra indicato. 
Vibo Valentia, li 17.12.2025 

Il protessionist1 tetegan 
avw.(Vateria De Pascal? 
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